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Rito Fornero, il ricorso in opposizione può essere depositato in forma 

cartacea 
  
In materia di lavoro, nel rito c.d. Fornero il giudizio di primo grado, pur unitario, è 

articolato in due fasi procedimentali e l'introduzione della fase di opposizione richiede 
un'autonoma costituzione delle parti, come è dimostrato dal fatto che l'art. 1 commi 

52 e 53 della l. 92 del 2012 prevede a loro carico gli stessi incombenti che 
caratterizzano l'introduzione nel rito del lavoro. Ne consegue che il ricorso in 
opposizione può essere depositato in forma cartacea, non ricorrendo dunque i 

presupposti per l'applicazione dell'art 16. bis del d.l. 179/2012 (conv. con modifiche in 
l. 221 del 2012), secondo cui il deposito di atti di parti precedentemente costituite può 

aver luogo solo con modalità telematiche. 
  
NDR: in tal senso Cass. n. 2930 del 31/01/2019 e n. 25799 del 14/10/2019. 

  
Tribunale di Bari, sentenza del 15.6.2020 

https://www.lanuovaproceduracivile.com/?s=lavoro


 

 

  
…omissis… 

  
Nel rito c.d. Fornero il giudizio di primo grado, pur unitario, è articolato in due fasi 

procedimentali e l'introduzione della fase di opposizione richiede un'autonoma 
costituzione delle parti, come è dimostrato dal fatto che l'art. 1 commi 52 e 53 della l. 
92 del 2012 prevede a loro carico gli stessi incombenti che caratterizzano 

l'introduzione nel rito del lavoro. Ne consegue che il ricorso in opposizione può essere 
depositato in forma cartacea, non ricorrendo dunque i presupposti per l'applicazione 

dell'art 16. bis del d.l. 179/2012 (conv. con modifiche in l. 221 del 2012), secondo cui 
il deposito di atti di parti precedentemente costituite può aver luogo solo con modalità 
telematiche (cfr. Cass. Sez. L, Sentenza n. 2930 del 31/01/2019; n. 25799 del 

14/10/2019). 
Nel merito, devono essere ribadite le argomentazioni espresse nell'ordinanza 

impugnata a sostegno dell'accoglimento della domanda attorea, con la declaratoria di 
illegittimità del licenziamento per accertata insussistenza del fatto contestato. 
Dall’ampia istruttoria espletata, sia nella fase sommaria che nel presente 

procedimento, è emersa infatti la sostanziale legittimità della condotta posta in essere 
dal lavoratore, che utilizzava i permessi richiesti per adempiere alle finalità loro 

proprie. A dire della Banca opponente, invece, l'ordinanza sarebbe erronea là dove “ha 
omesso di tener conto che era stato chiesto il permesso per due giorni interi e 

consecutivi per complessive 15 ore di lavoro, mentre in favore della persona disabile 
per la quale era stato richiesto (omissis), a tutto concedere, il Li. sarebbe stato 
presente nello stesso stabile condominiale (non si sa se nella abitazione della persona 

da assistere) solo per ore 4,30 (ma vi è assoluto difetto di prova dell'effettiva 
assistenza)”. Tale censura deve ritenersi superata in ragione degli esiti dell'istruttoria 

svolta nel presente procedimento. 
Infatti, le prove testimoniali hanno consentito di accertare che omissis. 
Ne conseguono il rigetto dell'opposizione e la conferma dell'ordinanza opposta. 

Quanto alla regolamentazione delle spese del giudizio, esse seguono la soccombenza e 
sono liquidate come da dispositivo, tenendo conto dei valori medi previsti dalle tabelle 

allegate al d.m. 55/14 in relazione alla tipologia di causa (procedimento in materia di 
lavoro), al valore della controversia (indeterminabile basso, scaglione compreso tra € 
26.000,01 ed € 52.000,00) e alle fasi in cui si è articolata l'attività difensiva espletata 

nel presente giudizio (quindi con fase istruttoria); considerati i parametri generali di 
cui all'art. 4 d.m. citato e, in particolare, la non significativa complessità delle 

questioni di diritto affrontate, appare congrua una riduzione nella misura del 50%. Va 
inoltre liquidata una somma pari al 15% del compenso totale per la prestazione a 
titolo di rimborso spese forfettarie (art. 2 d.m. 55/14). 

  
PQM 

 
Definitivamente pronunciando sull'opposizione ex art. 1 co. 51 l. 92/2012 proposta 
con ricorso depositato in data 26.04.2018 dalla Banca omissis, in persona del legale 

rappresentante pro tempore, avverso l'ordinanza del 26.3.2018 pronunciata nel 
procedimento ai sensi dell'art. 1 co. 49 l. 92/2012, così provvede: rigetta l'opposizione 

e, per l'effetto, conferma l'ordinanza opposta; condanna l'opponente al pagamento in 
favore dell'opposto delle spese di lite, che liquida in € 5.000,00, oltre rimborso spese 
forfettarie 15%, iva e c.p.a.     
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